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È morto lunedì notte 
nella sua casa di Los Angeles 
«Il capitalista rosso» 
o «Re Mida» aveva 92 anni 

Dai grandi affari con Lenin 
alla cacciata con Stalin 
Amico della Cina post-maoista 
sostenitore di Gorbaciov 

M 

Hammer, quasi un secolo 
tra i miliardi e il Cremlino 
È morto all'età di 92 anni il «Mida rosso» Armand 
Hammer, il capitalista convinto sin dagli anni 20 che 
col socialismo all'Est l'Occidente poteva non solo 
convivere ma fare buoni affari. Da Lenin aveva avu
to concessioni per fabbriche in Urss, poi aveva do
vuto liquidarle con Stalin. Più volte dato per mori
bondo aveva voluto ostinatamente sopravvivere e 
lavorare fino a vedere la stona dargli ragione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• I t i NEW YORK La stòria di Ar
mand Hammer e di quelle che 
spingono a chiedersi come 
avrebbe potuto essere diversa 
la Moria di questo secolo se sin 
dall'inizio, e negli altri mo
menti In cui si imboccavano 
bivi cruciali, l'Occidente capi
talistico avesse deciso di convi
vere con resperimento avvialo 
M i 1917 dalla Rivoluzione 
d'ottobre anziché fame I im
magine del Male da sopprime
re sin dalla rulla. Hammer e 
mono nella notte ira lunedi e 
martedì, all'eia di 92 anni, nel
la sua casa dì Los Angeles. Si 
era fatto la fama di capitalista 
rosso» facendo affari con Le
nin negli anni 20. era di casa al 
Cremlino, dopo esseme stalo 
cacciato da Stalin negli anni 
30. anche negli anni peggiori 
di l la guerra fredda, era stalo 
Ir» f primi a precipitarsi a Pe
chino quando Oeng Xiaoping 
aveva avviato la de-maoizza-
zlone. si era dato da fare per 
convincere il mondo a scom
mettere su Gorbaciov Per tutta 
la vita aveva predicato e razzo
lalo che si poteva non solo 
convivere sullo stesso pianeta 
ma anche lare buoni affari con 
qtietli che gli altri suoi colleghi 
capitalisti consideravano i •ne
mici mortali» EVosuto abba
stanza, dopo aver più volte sfi
dalo le voci che lo davano per 
malarJssimo. in procinto di riti

rarsi dati attività o addmtura 
già per morto, da farsi dare ra
gione 

L unico suo cruccio, in una 
vita spesa, sino all'ultimo istan
te, a far soldi (cosa che gli riu
sciva tanto facile da farlo defi
nire un «Re Mida». che trasfor
ma in oro tutto quel che toc
c a ) , ma anche e soprattutto a 
conquistarsi un posto nella 
stona» era che non gli avessero 
mal dato il Nobel per la pace 
C'era arrivato più volte vicino, 
tra coloro che avevano propo
sto il suo nome c'erano state 
personalità diverse come l'ex 
presidente Usa Carter, Ted 
Kennedy, il premier israeliano 
Begln Nel 1985 sembrava che 
slesse per farcela, ma il premio 
l'avevano invece assegnato al
l'associazione intemazionale 
dei medici contro la guerra nu
cleare. Quest'anno il Nobel 
glie l'aveva sottratto Gorba
ciov Proprio oggi 11 dicembre 
Hammer avrebbe dovuto cele
brare, con una favolosa festa 
cui erano invitate tutte le cele
brità di Hollywood il suo «bar 
mitzvah», il rito ebraico di pas
saggio all'età adulta La ceri
monia si compie quando un 
ebreo compie i tredici anni 
Hammer I aveva rimandata 
per ottantanni perché suo pa
dre., da buon socialista ateo, ri
teneva che se ne potesse fare a 

meno. Hammer racconta i 
che suo padre uno dei fonda
tori del Partito comunista ame
ricano, l'aveva chiamato Ar
mand come l'Armand Duval 
della «Signora della Camelie», 
la Traviata di Alexander Du
mas, e anche perché questo 
nome accanto al cognome 
(Armand Hammer) richiama
va il simbolo di inizio secolo 
del Partito socialista america
no, un braccio con martello 
•Non é mai troppo tardi», ave
vano sentenziato i rabbini Ai 
posteri giudicare se la scelta 
fosse una ennesima trovata 
publicitaria un modo per tor
nare giovane o una riposta ad 
un richiamo alle origini 

A differenza del padre, emi
grato in America dalla Russia 
( la famiglia viveva presso 
Odessa), Hammer aveva più 
genio per gli affari che la politi
ca Aveva poco più di vent'an-

m ed era ancora studente 
quando era riuscito a trasfor
mare in una impresa lucrosa la 
piccola e barcollante industria 
farmaceutica ereditata dar. pa
dre Ma la formazione «rossa» 
aveva influito in quella che sa
rebbe stata una delle svolte de
cisive della mia vita la decisio
ne di andare In Rustia nel 1921 
a dare una mano alla giovane 
repubblica sovietica in preda 
alla fame e alle epidemie di ti
fo E II era riuscito a farsi dare 
da Lenin in persona la prima, 
concessione sovietica ad un 
imprenditori* straniero una 
miniera di amianto e una fab
brica di matite. Miniera e fab
brica esistono e sono ancora 
attive. In Urss aveva conosciu
to la sua prima moglie, la bal
lerina zigana Olga da cui ha 
avuto l'unico figlio, Julian. Ma 
Hammer aveva dovuto abban

donarle negli anni 30 con l'av
vento al potere di Stalin, che a 
differenza di Lenin riteneva 
che I Urss potesse-compiere il 
proprio decollo industriale an
che senza il capitale e la tec
nologia dei capitalisti Poi in 
Urss era ntomato più volte, an
che negli anni peggiori della 
guerra fredda. Tra i possedi
menti da lui vantati, accanto 
alla lussuossslma villa a Los 
Anglclese ad un appartamen
to nel Greenwich Viliage a 
New York c'è anche un appar
tamento a Mosca donatogli da 
Breznev. Con Breznev, nel 
1973 aveva negoziato quello 
che allora era il più grosso ac
cordo economico mai conclu
so da un imprenditore privato 
in un Paese socialista, un affa
re da 20 miliardi di dollari di 
barattodi fertilizzanti chimici. 

Era stato tra i primi a dire 
che bisognava fidarsi di Gorba

ciov E dal Cremlino il portavo
ce Gremitski. nell esprimere le 
condoglianze del leader sovie
tico ricorda ora Hammer «non 
solo come un osservatore, un 
testiomone di decenni di stona 
nei rapporti tra Usa e Urss, ma 
uno che ha attivamente preso 
parte alla costruzione di questi 
rapporti», uno che «ha sempre 
a i u t o la sua voce, rivolgendo
si ai dirigenti di entrambe le su
perpotenze, perché si superas
sero ledifficoltà» 

Si sache grandi visioni spes
so si accompagnano anche ad 
una buona dose di cinismo ol
treché di pazienza e ostinazio
ne Hammer ne aveva a iosa di 
lulte quante queste qualità 
Tra le su barzellette pretenta 
c'era quella su uno che teneva 
nella stessa gabbia leoni e co
nigli. «Per l'amor del cielo, co
me (anno a convivere?», gli 
chiede uno «Convivono benìs
simo Solo chedi tanto in tanto 
bisogna sostituire i conigli», la 
risposta. -L'uomo politico più 
congeniale gli era il Roosevelt 
del New Deal, di cui condivide
va il senso dell'humour Ma a 
suo tempo era stato condan
nato per finanziamenti illegali 
al Nixon reazionano del Wa-
tergale. 

Balzac diceva che «dietro 
ogni grande fortuna c'è un 
grande crimine». Certamente 

Armand 
Hammer, 
due anni fa, 
quando 
fu decorato 
delti Legione 
d'Onora 
dalministoro 
dola cultura 
francese. 
Sotto, Hammer 
a Mosca 
traReagan 
e Gorbaciov 

Hammer aveva accumulato 
una grande fortuna, e si sa che 
per farlo non bisogna avere 
tanti scrupoli II suo colpo più 
grosso era stato l'acquisto nel 
1956 (con un già a quei tempi 
ridicolo investimento di 50 000 
dollari da parte sua e altri 
50 000 da parte delle terza mo
glie) della Occidental Petro-
fuem, familiarmente nota co
me «Oxy» L'azienda, sull'orlo 
del fallimento, aveva subito 
trovato giacimenti di petrolio e 
da allora è diventata la 16ma 
potenza industriale Usa, legan
do al momento buono le fortu
ne personali di Hammer al 
prodotto che «fa muovere il 
mondo» 

Dal lungo affiatamento con i 
leders del socialismo reale 
Hammer aveva mutuato anche 
alcuni dei loro principali difet
t i l'assolutismo e la passione 
per l'immortalità. Alla Oxy, ge
stita con quella che viene defi
nita «leadership monarchica», 
era assolutamente tabù pro
nunciare due parole pensio
namento e successione. Aveva 
imposto che il suo contratto 
personale con la compagnia 
da lui posseduta scadesse nel 
1998, quando avrebbe avuto 
cent'anni, e potesse essere 
«automaticamente esteso di 
sette anni in qualsiasi momen
to a partire dal 1* febbraio 
1991» 

D Pcus approva il progetto di rfuoyo trattatol3én'UrtìQriè ma 3 Parlamento blocca l$t nomina M ministro degli Interni 
V a a « • e | %\ 1 • • • Zm *_• i _ * _ J 1 1 i J 1 1 »>V -. • J 1 .— m Intanto, con un linguaggio duro, il capo dei "servizi segreti1 teda un quadro allarmante della situazione del paese 

H Kgb: «Forze straniere minacciano FUrss» 

f'O 

Con un linguaggio duro, un po' insolito in questi anni 
di perestrojka, il presidente del Kgb, Kruichkov, ha 
accusato forze straniere di intromettersi negli affari 
intemi dell'Urss e ha detto di essere a conoscenza 
che nei punti caldi del paese si fanno elenchi con le 
persone da eliminare. Intanto al Soviet supremo non 
passa la nomina di Pugo a ministro degli Interni. Gor
baciov ottiene dal Pcus un si al trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C H I O V I L L A N I 

• i MOSCA. .11 Kgb ha infor
mazioni che nei punti caldi ci 
sono degli elenchi di persone 
che devono essere neutralizza
te In caso di necessità .si stan
no formando movimenti estre
misti che cercano sostegno 
materiale e morale all'estero I 
celtisti considerano loro dove-

1 re impedire l'intromissione ne
gli affari interni di servizi segre-
3 stranieri e di quelle organiz
zazioni straniere che con il so-

. slegno di questi servizi hanno 
condono e continuano a con

durre una guerra segreta con
tro l'Urss» sono parole del pre
sidente del Kgb, Vladmlr Krui
chkov. che ieri sera dagli 
schermi della tv ha tracciato 
un quadro allarmante della si
tuazione e ha rivolto un «ap
pello ai cittadini onesti per di
fendere la scelta socialista e 
lottare contro la corruzione e il 
sabotaggio economico orga
nizzalo» Duro, ma anche un 
pò sommario, il capo del «Co
mitato per la sicurezza statale» 
ha detto che esistono foracene 

hanno lo scopo di distruggere 
I Urss e ha messo lutti nello 
stesso calderone contrabban
dieri del mercato nero che tan
no I miliardi con i «delizi!*, for
ze estremiste e una parte dei 
mass media che «ha un ruolo 
negativo nel peggioramento 
del clima politico e morale del 
paese, perché intraprende at
tacchi massacci ai pilastri fon
damentali del potere sovieti
co» Contro lutto questo il Kgb 
farà la sua parte, nel rispetto 
della democrazia, e chiede 
aiuto ai cittadini sovietici Un 
discorso molto allarmato e un 
linguaggio anche un pò inu
suale in questi anni di pere-
stroika, ma che possiamo In
scrivere nel clima di normaliz
zazione che si respira da qual
che tempo nel paese 

L'appello del capo del Kgb 
non é stato l'unico avvenimen
to della giornata politica mo
scovita Michail Gorbaciov ha 
conquistato, infatti, il sostegno 
del Comitato centrale del Pcus 

al suo progetto di nuovo tratta
to dell Umore, ma si é visto 
bloccare al Soviet Supremo 
dell'Urss, per una «sospetta» 
mancanza del quorum, l'ap
provazione del decreto di no
mina del nuovo ministro degli 
interni, Boris Pugo II sospetto 
che la mancanza dui numero 
legale sia stali organizzata per 
evitare il voto, nasce dal tatto 
che la maggioranziKleglI inter
venuti aveva polemizzato con 
il decreto del presidente con 
cui si destituiva Vadim Bakatin 
dal suo incarico, proponendo
gli di revocarlo e dando in ge
nerale un giudizio positivo sul
l'attività d e l t e x ^ f l l t t r » degli 
Interni, in particolare per l a 
Sua flessibilità nella soluzione 
dei conflitti fra le repubbliche. 
Solo il rappresentante del 
gruppo «Soyuz», Viktor Alksnis 
- «Soyuz» aveva chiesto ripetu
tamente le dimissioni di Baka
tin - si è dichiarato soddisfatto 
della scelta di Gorbaciov 

Il leader sovietico, che aveva 

abbandonalo i lavori del ple
num, per partecipare al dibat
tito parlamentare, ha preso la 
parola, giustificando la sua 
scelta con la circostanza che 
«Bakatin é tagliato di più per 
un lavoro politico», confer
mando cosi l'Impressione che 
l'ex ministro degli intemi è 
adesso candidato per una del
le cariche del nuovo esecutivo, 
quella di vice presidente o 
quella di premier 

Il prossimo appuntamento 
per Gorbaciov è la sessione del 
Congresso del popolo che si 
apre 1117 dicembre: é II, Infatti, 
che il progetto di nuovo tratta
lo dell'Unione dovrà avere la 
sua sanzione-definitiva Ma la 
«maratona di fine d'anno* del 
leader sovietico non é ancora 
finita perché i l «superparla-
mento» dovrà eleggere anche 
il vice presidente dell'Urss e, 
più in generale, approvare la 
riorganizzazione del potere 
esecutivo proposta da Gorba
ciov. Per il vice presidente e il 

nuovo premier é stata l'agen
zia ufficiale «Tass» a fate delle 
indiscrezioni sui nomi' il presi
dente del Kazakistan, Nursul-
tan Nazsrbaev e Alexander Ya-
kovlev vengono presentati co
me i candidati più probabili 
per la prima ^carica. Arkadii 
Volski), ex inviato speciale di 
Mosca nel Nagomo-Karabah. 
Eduard Shevardnadze e Va-
dim Bakatin per l'incarico di-
primo ministro, dal momento 
che una riproposizione di Ni-
kolai Rizhkov «viene ritenuta 
alquanto improbabile», per 
l'opposizione di Boris Ettsin e, 
soprattutto, delle repubbliche, 
che vedono nell'attuale primo 
ministro un •uomo.del, centro», 

ti percorso del nuovo tratta
lo dell'Unione resta accidenta
to, ma il clima attorno alla pro
posta e al suo autore sembra 
In quest'ultima fase più diste
so Lo stesso Boris Eltsln. par
lando ieri al Congresso del po
polo della Federazione russa 
ha detto che- «la Russia é in

condizionatamente per l'Unio
ne», anche se ha ribadito la sua 
concezione del nuovo trattato 
che non coincide in tutti i punti 
con quella di Gorbaciov L'U
nione deve basarsi «sulla libera 
espressione della volontà delle 
repubbliche», percui non biso
gna avere fretta a firmare il trat
talo «Una certa frettolosltà del 
centro, che tende a forzare la 
firma del trattato provoca nelle 
repubbliche una reazione non 
molto buona», ha detto il presi
dente della Federazione russa. 
Occorre un trattato che sia fir
mato dal numero più grande 
possibile di repubbliche del
l'Unione (come é nolo gli slati 
baltici e la Georgia hanno già 
affermato di non volerlo firma
re, ndr) , dunque «sarebbe un 
errore imperdonabile se la fret
tolosltà lasciasse fuori le re
pubbliche che non hanno 
semplicemente fallo in tempo 
a fare la propria scelta o quelle 
le cui esigenze legittime non 
sono state considerate e accet
tate-, ha detto ancora Eltsln 
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1 comunisti si pronunciano per la legittimazione dei partiti di opposizione 

L'Albania apre al multipartftisnio 
Cade l'ultimo «muro» d'Europa 
Anche l'Albania aprirà al multipartitismo: una delle 
ùltime roccaforti del «socialismo reale» sta quindi 
per cedere al grande processo di liberazione che ha 
ridisegnato la geografia politica e sociale dell'Est. Il 
Battito del lavoro albanese (comunista), proprio 
mentre era in corso una forte protesta degli studenti 
dì Tirana, ha deliberato la legalizzazione dei partiti 
di opposizione. 

ìk 

! • TIRANA. Poco dopo l'an
nuncio, il ghiaccio si è sciolto e 
migliala d i persone sono scese 
m piazza per manifestare la 
gioia per una conquista a lun
go sofferta: anche l'Albania si 
avvia w H a strada delta demo
crazia. Nella serata di ieri il ple
num del Partito del lavoro si e 
pronunciato in favore del mul

tipartitismo, in una giornata 
che é stata definita «storica» 
per II Paese Convocato pro
prio per esaminare la situazio
ne che si era creata per la prò- ' 
tetta degli studenti, il plenum 
ha deciso di destituire cinque 
degli undici membri del suo 
ufficio politico, ha sollecitato i 
«necessari cambiamenti nel 

governo» ed ha affermato che 
deve essere autorizzata I esi
stenza dei partiti di opposizio
ne 

•Il Plenum ha espresso l'opi
nione che la creazione di orga
nizzazioni politiche indipen
denti, in conformila alle leggi 
in vigore, é vantaggiosa per 
l'ulteriore democratizzazione 
della vita del paese e per II plu
ralismo», afferma un comuni
cato diffuso al termine della 
riunione, e cheé stato letto du
rante il principale giornale ra
dio della sera È stalo deciso 
anche di convocare il prossi
mo congresso del partilo nel 
giugno del 1991 

Negli ultimi giorni, Tirana é 
stata teatro di una agitazione 
senza precedenti degli studen

ti che, cominciata come prote
sta per le condizioni di vita nel
le università, si é estesa in se
guilo a chiedere riforme politi
che e democrazia Secondo al
cune fonti, vi sarebbero stati 
scontri tra studenti e polizia, e 
tre giovani sarebbero rimasti 
feriti La televisione albanese 
ha Ieri dato notizia che il presi
dente Alia si stava Incontrando 
con gli studenti per discutere le 
loro rivendicazioni 

Gli universitari intendereb
bero formare un loro partito, la 
•Lega democratica degli stu-

i denti e dei giovani intellettuali 
albanesi» e comincerebbero a 
godere, secondo fonti diplo
matiche di un certo appoggio 
e solidarietà tra la popolazio
ne 

Il leader punta alla presidenza del parlamento europeo 

Giscard lascia i liberali 
A Strasburgo con i de 
l a STRASBURGO La decisio
ne si saprà stamattina. Avendo 
annunciato fin da giovedì scor
so la propria intenzione di pas
sare al gruppo del partito po
polare europeo (democristia
no) che conta 122 deputati, 
Giscard d'Esteing s'è trovato 
sul banco degli accusati allor
ché. Ieri, s'è riunito a Strasbur-
r > il gruppo liberale di cui egli 

presidente dall'inizio di que
sta legislatura 

Accusato di «tradimento» 
dai liberali belgi, di «manovre 
sotterranee» e di carrierismo 
da altri componenti del grup
po, Giscard d'Estaing è stato 
costretto a difendersi e con ciò 
ad invocare che il solo modo 
per ridar peso e quindi autorità 
politica al centro-destra euro
peo era la costituzione di un 
grande schieramento attorno 
all'asse portante democristia
no. 

Questo disegno strategico è 
parso una ben fragile giustifi
cazione non soltanto per la 
maggioranza dei liberali ma 
anche per Simone Veli e per 
Yves Galland che. eletti sulle 
stesse liste di Giscard, hanno 
preferito restare nel gruppo li
berale Il resto del gruppo ha 
dato 24 ore di tempo all'ex 
presidente della Repubblica 
francese per rispondere all'ul
timatum o dimettersi o sotto
mettersi alla disciplina di grup
po e rinunciare al gran salto 
verso i democristiani. 

Ma per quale motivo <3f-
scard d Estalng avrebbe deciso 
questa scelta che, se non affos
sa, indebolisce seriamente U 
gruppo liberale a tutto vantag
gio dei democristiani7 

Tutti conoscono, e non da 
oggi, le ambizioni personali-di 
Giscard d'Estaing a livello eu

ropeo- diventare, un giorno o 
l'altro, presidente dell'assem
blea di Strasburgo, in attesa di 
quelle mutazioni istituzionali 
che dovrebbero condurre, a 
più lunga scadenza, alla costi
tuzione di un vero e proprio 
governo europeo E tutti sanno 
che alla fine del 1991, scaduto 
il mandato di due anni e mez
zo dell'attuale presidente, il so
cialista spagnolo Enrique Ba-
ron Crespo, il seggio presiden
ziale dovrebbe venir attribuito 
a un democristiano Allora, se 
come liberale Giscard d'E-

' ytaing avrebbe ben poche spe
ranze di succedere a Baron 
Crespo nonostante la sua inne
gabile statura di uomo politico 
e di europeista, come demo-
cristtano-non dovrebbe esser
gli troppo-difficile di vedersi fi
lialmente incoronare presi
dente del Parlamento euro
peo 

12/12/1985 12/12/1990 
Non dimenticheremo la tua lezione 
di vita, ci hai insegnalo ad apprezza
re la politica, le Ione per la liberti e 
il rispetto del diritti per mantenere 
sempre viva una capacita di qualsia
si critica e di un impegno nel Parti
lo Caterina Marrone, Alberto Ago-
nini Paolo Piva sono vicini a Mi
riam e Simone e con Immutalo allet
to e stima rimpiangono e ricordano 
a compagni ed amici I indimentica
bile compagno 

NUNZWCMHM10 
Sottoscrivono per I Unita. 
Roma, 12 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni di VTrno-
drone sono vicini con anello alla 
moglie Mariticela al figlio Eros, ai 
parenti tutti per la scomparsa del lo
ro caio 

GuamomcBm 
un compagno che ha dedicato fino 
ali ultimo la tua vita alla famiglia, al 
partito ailavoraton 
Vimodrone 12 dicembre 1990 

Anntte riconta con rimpianto il 
compagno 

ANDREA TRAVERSA 
nel 6* anniversario della tua «com
parsa e sottoscrive per IVnilà. 
Milano 12 dicembre 1990 

Ricorre oggi il seno anniversario 
della scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano sempre con infinito 
rimpianto la sua Cesy il figlio Nini 1 
fratelli Franca e Ubero, la cognata 
Miranda e i nipoti tutti Insieme sot
toscrivono in suo onore pei tVtuie. 
Milano 12 dicembre 1990 

La Federazione di Ivrea del Pei an
nuncia la scomparsa della compa
gna 

M M U C M U N O 
di anni 92, fondatrice del partito, da 
operaia visse I esperienza a Torino 
dell Ordine Nuovo con Gramsci e ne 
tratte ragione per la sua lunga mili
tanza. La tua vita e stata un esem
pio di coerenza vitalità e Impegno 
politico I funerali in torma errile si 
svolgeranno a Romano Canavese 
giovedì 13 alle ore 10 
Ivrea, 12 dicembre 1990 

Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENZO TRUCCO 
I familiari lo ricordano con Immuta
to affetto a lutti i compagni e a 
quanti gli vollero bene e sottoscrivo
no perii/ruta. 
Imperia, 12 dicembre 1990 

£ morto II compagno 

GUCONOVMCEWI 
Ne danno- il triste annuncio la mo
glie Marnicela e il figlio Eros con 
Emanuela. I funerali avranno luogo 
oggi 12 dicembre alle ore 10M par-
tendo da via Gramsci 56/b m Vimo
drone 
vimodrone 12 dicembre 1990 

I compagni della 23» sezione Ardui 
no e dell Unione Nord del Pei prò 
tondamente colpiti dalla prematura 
scomparsa del compagno 

ROIANDOCARDBUU 
si associano al dolore della moglie e 
dei figli ricordandone la figura e I e 
tempio di militante comunista. 1 fu 
nerali avranno luogo venerdì 14 di 
cembre alle ore 10 partendo dall o 
spedale S Giovanni in via Cavour 3! 
in Torino I compagni in memorU 
sottoscrivono per IVruta. 
Tonno 12 dicembre 1990 

Ciao zio 
MfSSUNO 

a ricorderemo sempre per la tua 
bona sensibilità e disponibilità. O 
mancherai mollo Lina. Bruno e Lo 
renio Benaglia. SoaoKrivono per 
IVnhà 
VTmodrone, 12 dicembre 1990 

(Umilio e Lucia piangono lo zio 
MSSIANO 

e sottoscrivono per IXImiù. 
VTmodrone. 12 dicembre 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

P I E T M P 0 R C K X A 

la moglie e 1 parenti lo vogliono ri
cordare a quanti lo conobbero e rin 
graziano quanti hanno partecipalo 
con commosso affetto al loro dolo
re 
Milano. 12 dicembre 1990 

A l i anni dalla scomparsa del com 
pagno 

C U C O N 0 1 R E N T M 
la moglie Rota I ffeti Medea e Lu 
ca, la madre Amedea, il fratello Cor 
rado lo ricordano a compagni e 
amici 
Milano, 12 dicembre 1990 

A un anno dalla mone del compa
gno 

FRANCESCO msm 
la mogUe e 1 figli lo ricordano a 
quanti lo hanno conosciuto e sotto-
scrivono lire 50 000 per / Unito. 
Vigevano 12 dicembre 1990 

I compagni delllnca-Torino Nord 
appresa la notizia della scomparsa 
prematura di 

I I O U N D O C W D M A U 
torio vicini al dolore della moglie e 
dei figlie per ricordarlo, tottotenvo-
noper/'i/nitl 
Torino, 12 dicembre 1990 

H Comitato direttivo dello Spi-Cgil 
detta zona Nord di Torino esprime 
le più sentile condoglianze alla fa 
miglia del caro compagno 

wumoommm 
valoroso militarne-del sindacato In 
tua memoria sottoscrive per IVm 
tu 
Tomo. 12 dicembre 1990 

GIOVEDÌ 13 DICEMBRE-FIRENZE 
S A L A D E G L I A F F R E S C H I S . A P O L L O N I A 

V i a S . G a l l o < 

"La Democrazia del futuro" 
L'esperienza dei comunisti italiani 

, e le prospettive della sinistra 
S e m i n a n o promosso d a l l a Fgci e Is t i tu to G r a m s c i 

ore 9.30 Giuseppe VACCA 
« // Pei e lo sviluppo dell democrazia in Italia» 

ore 10.30 Dibatt i to 
ore 12.30 Replica 
ore 15.00 M a r i o T R O N T I 

«1960/1990- Il Pei e le "nuore" culture della sini
stra - i! molo dei movimenti» 

ore 1600 Dibattito 
ore 17.00 Replica 
ore 17.30 Tavola rotonda: «Enea e politica» 

partecipano- Vittorio FOA 
Mariella GRAMAGLIA, Claudia MANCINA 

- LargiMANCONI 
Presiede: Giani CUPERLO 

I s t i tu to G r a m s c i 

Servizi Raro Bologne) 

Estratto di avviso di gare d'appalto 
L'A.Co Sd.R. In tenda procederà a l l ' Ind iz ione d e l l e 
sot toelencate dist inte g a r e a l ic i taz ione pr ivata: 

1) rea l i zzaz ione de l l ' Impianto d i d e p u r a z i o n e d e l i e 
a c q u e re f lue a serv iz io d e l l e f raz ion i S a n V i n c e n 
z o e S a n V e n a n z i o , in c o m u n e d i G a l i l e i » . I m p o r 
to • b a e e d 'appal to l_ 1 .1M.000 .000 

2) rea l i zzaz ione de l l ' impianto d i d e p u r a z i o n e d e l l e 
acque ref lue a serv iz io de l l a f raz ione Brenta , i n 
C o m u n e d i M o n z u n o . Impor to a b a s e d ' a p p e s o L. 
285.500.000 

M e t o d o d i gara - ar t . 1 lett a ) , d e l l a l e g g e 2 /2 /1973 , n. 
14 con a m m i s s i o n e di offerte solo In r ibasso. 
Iscr iz ione A N C • cat . 12 a ) p e r l ' importo m i n i m o d i 
L. i .500 000 0 0 0 per l 'appalto d i cu i a l n. 1 - c a t 12 a ) 
per l ' importo m i n i m o d i L 3 0 0 0 0 0 . 0 0 0 per l 'appal to 
di cui a l n 2 . 
Percentua le per offerte a n o m a l m e n t e basse: 10 p u n 
t i . L e i m p r e s e interessate a l la par tec ipaz ione d o 
v ranno fa re perven i re le loro d o m a n d e , in ca r ta l e 
g a l e , en t ro il g iorno 10 g e n n a i o 1 9 9 1 . Ind i r i zzando
le a- A C o . S e R. - Case l l a Posta le 1717 - 40100 Bo lo 
g n a . 
Un i tamente a l le d o m a n d e di par tec ipaz ione d o v r a n 
no perven i re , a p e n a di esc lus ione, i document i p r e 
visti nel bando pubblicato in tegra lmente sul Bol let t i 
no Ufficiale de l la Reg ione E m i l i a - R o m a g n a . 
L e cop ie de l band i potranno a l t res ì e s s e r e r i t i rate 
p r e s s o i l S e r v i z i o A p p r o v v i g i o n a m e n t i 
de l l 'A C o S e R - v ia le Bert i P ichat 2 / 4 - Bo logna ( te i . 
051/287272) tutti i g iorni fer ia l i , esc luso II sabato , 
da l l e S a l te 12 

Le r ichieste d i par tec ipaz ione non so lo in a lcun m o 
d o vincolanti p e r l 'Az ienda. 

IL D I R E T T O R E G E N E R A L E 
d o t i l og . Wa l te r B e t t a r t o l 

l'Unità 
Mercoledì 

12 dicembre 1990 11 


